PAVESI


L'interpellanza recita:

“VISTA la L.R. n. 9 del 23.04.01 che ha introdotto disposizioni in materia di riduzione dei prezzi dei carburanti per autotrazione nei territori regionali di confine;

VISTA la L.R. n. 36/2004 che ha apportato modifiche ed integrazioni alla richiamata Legge Regionale, disponendo, in particolare, l'adozione del metodo cosiddetto di “sconto alla pompa" per gli automobilisti che risiedono nei comuni di confine;

CONSIDERATO che numerosi comuni della nostra provincia hanno dato attuazione alle previsioni della legge regionale da ultimo richiamata,

si interpella il sindaco ed in subordine l'assessore competente per conoscere:

· Se il comune di Villadossola ha dato attuazione alle previsioni della L.R. n. 9/2001 come modificata ed integrata dalla L.R. 36/2004, con specifico riferimento al cosiddetto metodo dello “sconto alla pompa";

· In caso negativo quali siano le ragioni della mancata attuazione e quali azioni l'Amministrazione comunale intende porre in essere per garantire, in materia, anche ai propri cittadini condizioni di uniformità con quelle realizzate per i cittadini di altri comuni.
SINDACO


Per questa risposta mi riservo di far intervenire il responsabile dei Servizi Demografici, che è preposto a questo servizio, il signor Arioli, in quanto ha seguito l'iter burocratico di tutte le pratiche per ottenere lo sconto dei prezzi alla pompa.

ARIOLI UGO, Tecnico responsabile Servizi Demografici


Il nostro Comune, in data 21 gennaio 2005, ha formalmente aderito a quanto richiesto dalle Leggi Regionali citate nell'interpellanza del consigliere Pavesi, dopo aver avuto un incontro con i funzionari della Regione e con i funzionari del C.S.I. Piemonte. Prima di tale data ho personalmente espresso sempre parere non favorevole all'Amministrazione comunale che mi chiedeva di allinearci rispetto a quanto avevano fatto gli altri Comuni, ovvero di porre a disposizione della Regione Piemonte, e molto più correttamente direi del C.S.I. Piemonte, che è un ente che gestisce, per conto della Regione, questo particolare settore relativo al bonus fiscale sulle benzine, l'intero archivio anagrafico della popolazione. Il mio parere non favorevole, fino alla data del 21 gennaio, era motivato dal fatto che la richiesta non era in sintonia né con il dettato della L.R. 9, né con il dettato della L.R. 36, dove si parla di anagrafe tributaria e non di anagrafe della popolazione. L'anagrafe tributaria regionale è una realtà non ancora completamente consolidata e alla quale il nostro Comune comunque aderisce al pari di tutti gli altri Comuni.

Non mi sentivo di esprimere parere favorevole all'allineamento dei nostri dati anagrafici per due motivi: primo perché la richiesta era del tutto abnorme, in quanto riguardava l'inserimento dei dati dei 6.900 residenti di Villadossola nell'archivio di una banca-dati regionale per gestire unicamente un aspetto, seppur importante per i cittadini, che comunque era di natura fiscale e tributaria, perché stiamo parlando del bonus fiscale sulle benzine. A fronte di questo, nel 2002, noi avevamo fornito, come tutti gli altri Comuni, alla Regione Piemonte ed al C.S.I., la banca-dati di tutti coloro i quali, cittadini di Villadossola, circa 2.000 persone, avevano chiesto ed ottenuto di partecipare al progetto del bonus fiscale benzina. Sulla base di questi dati la Regione ed il C.S.I. avrebbero dovuto cominciare ad impostare il discorso delle tessere magnetiche. Questo progetto da parte della Regione non è mai stato attuato ed i motivi di questa mancata attuazione risiedevano nel fatto che si richiedeva comunque una banca-dati che fosse aggiornata in ogni situazione ed in ogni momento e l'unica banca-dati aggiornata in tempo reale è l'anagrafe della popolazione residente.


Il nostro Comune, come altri del V.C.O., ha avuto grosse perplessità nel mettere a disposizione questa banca-dati, tant'è che non solo il nostro, ma il Comune di Verbania, il Comune di Domodossola, il Comune di Crevoladossola, il Comune di Omegna, hanno aderito a questo progetto nella sua fase di piena attuazione solo a partire dal mese di gennaio 2005, quando la Regione in particolare ha, sia pure solo verbalmente e non per iscritto, assicurato che la banca-dati che noi forniremo sarà utilizzata esclusivamente per i fini riferiti al progetto del bonus fiscale benzine.


In sostanza, per fare un esempio che sia comprensibile da tutti, è come se, allorché si pagasse con la carta di credito, il nostro creditore volesse conoscere la disponibilità del nostro conto corrente bancario dicendo: "Io utilizzo solo l'ammontare del mio credito, però voglio sapere tutto quello che hai in banca", cosa assolutamente inaccettabile, ed è uno dei motivi per i quali io personalmente, ed anche funzionari di altri Comuni, abbiamo suggerito alle Amministrazioni comunali di essere molto caute prima di mettere a disposizione la banca-dati completa della popolazione residente ad un ente di gestione che agisce per conto della Regione, essendo comunque un ente esterno alla stessa. A partire dal mese di gennaio di quest'anno noi abbiamo aderito formalmente, con lettera del Sindaco, a questo progetto che andrà a regime, riteniamo, nel mese di giugno, e quindi fino ad allora i cittadini di Villadossola, per partecipare al progetto del bonus fiscale sulle benzine, utilizzeranno il vecchio sistema della scheda. Dal mese di giugno si presume che anche il nostro Comune disporrà della Smart Card con lo sconto diretto alla pompa.

SINDACO


Giusto per fare il punto, quello che ha detto il signor Arioli, che è responsabile dei Servizi Demografici, è esattamente quanto è avvenuto in questi mesi. Voglio aggiungere che, sia personalmente che l'Amministrazione, condividiamo il comportamento corretto del responsabile. Ho partecipato anch'io alla riunione di Domodossola ed ho potuto constatare come tutti i Comuni, e particolarmente quelli grossi, avessero questo forte dubbio di fornire i dati anagrafici dei propri cittadini. In quella sede si sono trovati degli accordi, ed in effetti proprio quella mattina ci hanno confermato che entro giugno tutti i Comuni dovrebbero essere a posto con la scheda.

PAVESI


Vorrei motivare le ragioni per cui era stata presentata questa interpellanza. Come tutti abbiamo potuto verificare, e così come è scritto nell'interpellanza stessa, una legge emanata nel 2001 ha istituito questo sconto, con un procedimento un po' macchinoso in verità, che è proseguito ed è tuttora in vigore nel nostro comune, e successivamente questa legge, sulla scorta di quanto accade nella regione Lombardia vicina, è stata invece modificata per introdurre lo sconto diretto alla pompa. Mi aspettavo che nei mesi scorsi ci si attivasse rapidamente per consentire anche ai cittadini di Villadossola di usufruire di questa semplificazione della procedura che oggettivamente ha un poco appesantito la vita di chi doveva periodicamente recarsi in Comune, attivare comunque le pratiche...

SINDACO


Chiedo scusa, Carlo, ma per l'interpellanza è previsto che dopo la risposta, l'interpellante debba dichiararsi soddisfatto o non soddisfatto.

PAVESI


Vorrei poter sfruttare adeguatamente i 10 minuti che, secondo il Regolamento attuale,  mi sono concessi per la risposta. Stavo dicendo che mi aspettavo che ci fosse questa possibilità. Poi ho letto un’intervista su un giornale locale ed un articolo nel quale si faceva riferimento a quanto è stato testé illustrato, e specificamente al Comune di Verbania, e la risposta che il Comune di Verbania stesso avrebbe ottenuto dalla Prefettura sarebbe stata negativa. Ho svolto qualche indagine ed ho scoperto che la Prefettura, rispondendo al Comune di Verbania, ribadendo sostanzialmente il discorso dell'indice nazionale delle anagrafi, per cui era previsto uno sviluppo del programma, e che la funzione anagrafica è di carattere statale, riproduceva un parere che il Settore centrale del ministero dell'Interno aveva dato ad un'altra Regione che recitava: "...l'accennata Regione, essendo una pubblica Amministrazione, ai sensi del Testo Unico sulla Privacy, potrà essere destinataria della disposizione di cui all'art. 34, comma 1 - 223 il regolamento anagrafico - nonché della previsione di un'altra legge che estende la possibilità di attivare collegamenti telematici con gli uffici anagrafici comunali da parte di soggetti che svolgono attività di pubblica utilità - e qui siamo nel caso - ottenendo i dati strettamente necessari per il perseguimento dei propri fini istituzionali".

Pertanto, fermo restando la competenza statale della funzione, il ministero indicava una strada per poter ottenere in tempi brevi i dati strettamente necessari da mettere a disposizione al C.S.I. che, se non sbaglio, è un istituto di Diritto Pubblico, per realizzare quanto era nelle premesse di questa legge. Il Comune di Verbania si è adeguato, tanto è vero che da marzo avrà queste tessere. Noi ci siamo adeguati con un po' più di tempo, e qui non voglio dire nulla sull'operato del funzionario che si è appena espresso perché questa non è la sede competente, ma qui stiamo ragionando in termini politici, essendo questa un'Assemblea politica, e quindi il riferimento va all'Amministrazione. Direi che forse una maggiore celerità si sarebbe dovuta esercitare, anche perché, avendo fatto indagini anche in sede regionale, ed avendo parlato non più tardi di ieri con il funzionario che si occupa di questa materia,  che probabilmente è lo stesso che è venuto a Domodossola, chiedendogli come era la situazione per il Comune di Villadossola, che effettivamente risulta avere inoltrato in data 21 gennaio questa richiesta; nel pomeriggio sono stato richiamato dal C.S.I. il quale mi ha detto che sostanzialmente loro sarebbero pronti per inviare questa scheda, ma la ditta Maggioli, che presumo sia il gestore del Servizio Anagrafico, dovrebbe inviare loro un estrattore, ovvero un programma per consentire loro di accedere ai dati.


Da quando questo arriverà trascorreranno 60 giorni prima che i cittadini di Villadossola possano disporre della tessera. Sarebbe magari il caso di attivarsi e di far giungere il più presto possibile questa cosa, fermo restando che il giudizio sui ritardi viene confermato, e questo è un giudizio di carattere politico, e non nei confronti dell'ufficio, per cui noi non abbiamo competenza, e sarà poi l'Amministrazione che avrà competenza per discuterne. Questo, in sintesi, è il discorso.

SINDACO


Non mi è consentito, per Regolamento, controbattere, per cui va bene
